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Difficile e incerta fino all'ultimo t'assemblea dei metalmeccanici 

Galli invita a superare le ambiguità 
Ancora aperti contrasti sull'orario di lavoro, ma anche sul salario - Bentivogli chiede uno 
sciopero generale subito - Garavini: « La lotta ci sarà, ma non alla cieca » - Oggi si conclude 

, Pa uno dei nostri inviati 
BARI — Ormai siamo al 
«, gran finale » e l'assemblea 
della FLM si presenta assai 
accesa. Oggi i 1.400 operai, 
impiegati, dirigenti metalmec
canici alzeranno la delega per 
il voto, per il varo definitivo 
della « carta rivendicativa » 
che segnerà le sorti dello 
scontro contrattuale del 1979. 
Fino a tarda notte si è cer
cato in commissione di com
porre le divergenze sull'ora
rio, in particolare, ma anche 
sul salario. E' l'ora delle scel
te e un invito al rigore, alla 
capacità di selezione, è venu
to ieri mattina da Pio Galli 
che si è richiamato allo sfor
zo fatto in questo senso dalla 
relazione di Enzo Mattina. Un 
discorso chiaro, esplicito, ap
plaudito da una larga parte 
dell'assemblea. Un invito a 
superare ì particolarismi: non 
si può fare la somma di tutte 
le richieste affiorate nel cor
so della consultazione, ha det
to. Verrebbe fuori una piat
taforma informe e si regale
rebbe alla controparte, ai pa
droni, il compito di selezio
nare le richieste. E' perciò 
necessario superare contrad
dizioni, ambiguità presenti an
cora nelle varie ipotesi. 

E' questo il compito a cui 
si stanno provando ininterrot
tamente —finendo col fare le 
notti in bianco — i 50 compo
nenti delle tre commissioni 

Da uno dei nostri inviati 
BARI — I giovani e il Mez
zogiorno come guardano al
l'assemblea dei metalmecca
nici e al loro contratto? 

Cerchiamo i giovani innan
zitutto. Le Leghe dei disoc
cupati sono qui rappresenta
te da appena due delegati: 
Elisabetta Ramat di Firenze 
—' fa parte del coordinamen 
to nazionale — e da Peppe 
Capuano di Napoli, inviato 
citii dall'assemblea dei metal 
meccanici napoletani. Perche-
cosi pochi? « E' un segno, un 
nitro, della difficoltà del rap
porto del sindacato con le 
Leghe, della scarsa sensibilità 
che >nei confronti della "que
stione giovanile" c'è nelle 
fabbriche e in molte organiz
zazioni sindacali, soprattutto 
in periferia »: così Elisabetta 
Ramat alla quale non basta il 
recupero ed il rilancio del 
sindacato dei consigli. Le Le
ghe nelle strutture della fede
razione implicano un sindaca
to diverso, che riunifichi e 
ricomponga i diversi sogget
ti sociali. In questo senso le 
Leghe diventano oggi uno dei 
metri di misura per capire 

BARI — Il tavolo della presidenza della assemblea nazionale dei delegati metalmeccanici 

di lavoro eletti dall'assemblea. 
Il confronto in commissione è 
ancora duro e faticoso: ri
schia. tra l'altro — essendo a 
porte chiuse *~ di rendere. 
come ha sostenuto Serafino 
di Torino, un po' astratta e 
slegata dai problemi reali la 

discussione in assemblea ple
naria. Ma quali sono le «con
traddizioni » da superare? 
Galli ha accennato innanzi
tutto al salario. La scelta, da 
tempo, è per le 30 mila lire 
d'aumento medio mensile tra 
la parte eguale per tutti, la 

riparametrazione e la rifor
ma degli scatti di anzianità. 
Il risultato finale deve essere 
30 mila lire non di più; c'è 
invece (« Ma non possiamo 
prenderci in giro! » ha escla
mato Galli) chi attraverso il 
complesso conteggio tecnico 

vorrebbe arrivare ad un risul
tato pari a 00-70 mila lire. 
« Bisogna scegliere, deciderò. 

L'altro capitolo investe l'o
rario. Intanto — da quanto si 
è potuto sapere — ci sareb
bero resistenze a collocare le 
questioni del nuovo regime 

Cosa ne pensano giovani e meridionali 
Colloquio con esponenti delle leghe dei disoccupati e con sindacalisti del sud 

quanto questo sindacato diven 
ta davvero « soggetto poli
tico ». 

A questo punto — dicono i 
nostri interlocutori — Federa
zione unitaria ed FLM « devo
no chiarire fino in fondo la 
loro posizione nei confronti 
delle Leghe e chiarire anche 
il ruolo che noi dobbiamo as
sumere dentro il sindacato. 
Per quanto ci riguarda non 
siamo più disponibili a vivac
chiare ai marami. Questa as
semblea dimostra che se alle 
spalle avessimo avuto una 
costruzione reale del movi
mento la presenza dei giovani 
in tutta la fase della consul
tazione sul contratto dei me
talmeccanici sarebbe stata 
davvero di massa ». 

Guardiamo più da vicino 
questo contratto. Parla il gio 
vane di Napoli: * Le lotte di 
questi anni dei lavoratori del 
nord hanno conquistato an
che grossi risultati per il 
Mezzogiorno: Gioia Tauro, la 
Apomì 2 per Napoli, la Fiat 

a Crottaminarda. Molte di 
queste conquiste sono, perù, 
rimaste sulla carta. Ecco, al
lora, l'importanza per noi del
la prima parte dei contralti 
con il controllo sui program
mi produttivi, gli investimen
ti e il mercato del lavoro. Ed 
è dentro la prima parte del 
contratto che va vista la ri
duzione dell'orario di lavoro. 
Per noi — continua Capuano 
— è decisivo che ridurre l'ora
rio al nord — dove ci sono le 
fabbriche — significhi spo
stare produzioni al sud. Non 
è solo questione di quantità, 
ma soprattutto di qualità e. 
quindi, ricerca, autonomia pro
duttiva, qualificazione e di
versificazione delle produzio
ni. costruzione di mano d'ope
ra qualificata nelle aree me
ridionali ». 

Un augurio all'assemblea lo 
indirizza Elisabetta Ramat: 
che dall'assemblea «esca un 
equilibrio maggiore fra le 
parti della piattaforma con
trattuale, intrecciando la pri

ma parte all'orario e all'orga
nizzazione del lavoro. Se non 
si stabilisce questo nesso re
cuperando i ritardi sull'orga
nizzazione del lavoro, il ri
schio è di vedere aggravati 
gli squilibri tra le aree del 
paese. Il prezzo che paghe
rebbero i giovani e i disoccu
pati sarebbe davvero alto ». 

Non dicono cose diverse i 
« meridionali ». Ne catturia
mo due: Luigi Conte dell'Al-
fasud di Pomigliano e Gio
vanni Cazzato segretario ge
nerale della FLM di Taranto. 
Dice Cazzato: «Se la prima 
parte del contratto diventa 
il punto vero dello scontro per 
controllare e dirigere lo svi
luppo industriale del paese, 
allora sì che questo contrat
to potrà diventare un aggan
cio reale con la battaglia per 
il Mezzogiorno. Non basta la 
gestione dell'esistente, anche 
se è necessaria per marcare 
una scelta del sindacato, ma 
poi bisogna segnare i risulta
ti concreti e decisivi sul ter

reno del cambiamento della 
politica economica. Il contrat
to deve lanciare un segnale 
in questa direzione ». 

L'Alfasud ha detto sì al 
6x6. il che significa che i la
voratori meridionali accetta
no di andare a lavorare il sa
bato. « Abbiamo faito un gros
so sforzo — dice Conte —, la 
classe operaia meridionale ha 
dimostrato di essere matura 
ed adulta. Uno sforzo insuffi
ciente e alla fine vano se 
contemporaneamente al con 
tratto — non dopo — non si 
apre un confronto con i grup
pi industriali del nord per 
verificare i loro piani. Non 
può esserci una battaglia per 
ridurre gli orari se non si 
apre subito con la Fiat, con 
l'Alfa, con VOlivetti una ver
tenza per sapere cosa voglio
no decentrare al sud. E' que
sta la premessa per fare il 
6x6 nelle fabbriche meridio 
noli ». 

Giuseppe F. MenneHa 

Per gli ospedalieri firma solo la Cisl 
I sindacati Cgil e Uil sollecitano un chiarimento - Prima intesa per gli statali - Pronta la legge-quadro 

ROMA — Le trattative per la 
chiusura dei vecchi contratti 
dep pubblici dipendenti vanno 
avanti, pur fra notevoli diffi
coltà. Una lunga, snervante e 
pe¥ molti aspetti contrastata 
sessione ha impegnato sinda
cati e governo per il contrat
to'degli ospedalieri. Più scor
revole il negoziato per gli sta
tali anche se, va detto subito. 
sulla questione più scottante 
— la definizione dei nuovi pa-
rajnetri di stipendio — è sta
to, aggiornato al 9 gennaio. 

Oggi sarà la volta dei dipen
denti degli enti locali la cut 
trattativa, stando almeno ai 
calendario approntato dal go
verno. dovrebbe chiudersi nel
la giornata di venerdì. La ca
tegoria ha scioperato ieri per 
respingere tentativi in atto di 
« ridurre il contratto ai ioli 
aspetti economici » e di evita
re l'unificazione dei e tratta
menti giuridici e normativi ac-
qtfisiti nell'accordo del 1974 » 
che i sindacati unitari defini 
scono una « necessità asso
luta ». 

Mentre si continua a tratta
re per la chiusura delle « co
de» della vecchia contratta
zione e si sta per aprire — co
me riferiamo più sotto — la j 
vertenza per la trimestraliz- I 

zazione della scala mobile, ì 
partiti della maggioranza e il 
governo hanno concluso ieri il 
confronto sulla bozza del dise
gno di legge-quadro per il pub
blico impiego. L'impegno del 
ministro Scotti è di presenta
re il disegno al prossimo Con
siglio dei ministri per tra
smetterlo subito dopo al par
lamento il quale — come ha 
dichiarato il compagno un. 
Leo Camillo — «dorrà deci 
dere celermente, tenendo con
to del fatto che si è già ape 
ta la discussione sul rinnovo 
dei contratti di lavoro di tut
te le categorie del pubblica 
impiego ». 

La realizzazione di tutti que
sti obiettivi in tempi rapidi è 
la condizione sine qua non per 
avviare la contrattazione per 
il triennio "79-81 su basi di 
certezza e avendo sgombrato 
il terreno da tutta una serie 
di impedimenti che. come la 
esperienza passata dimostra. 
hanno effetti paralizzanti sulle 
trattative e consentono le più 
svariate manovre a quelle for
ze che si oppongono al rinnova
mento dell'apparato pubblico. 

La lefge quadro, in partico 
lare, dovrà fornire serie e im
pegnative garanzie sia in or
dine alle responsabilità colle 

giali del governo in materia I 
di contrattazione, sia sui lem ! 
pi e sui modi di attuazione di
gli accordi eliminando quei 
lunghi periodi di attesa e quel
le incertezze che caratteriz
zano attualmente la fase ap
plicativa dei contratti. i 

Ma torniamo alle trattative 
| per la chiusura delle vecchie 

partite. Per quanto riguarda 
gli statali l'incontro di ieri 
fra il sottosegretario Mancini 

j e la Federazione di categoria 
si è concluso con la sigla di 
un accordo sul *maturato eco 
nomico », ovverosia la corre
sponsione con decorrenza dal 
1. gennaio '78 delle 10 mila li 
re mensili previste dall'accor
do della primavera scorsa e 

i di 800 lire per ogni anno di 
! anzianità effettiva alle dipen-
j denze della amministrazione 
! dello Stato. Il sottosegretario 
j si è impegnato a presentare 

subito il disegno di legge di 
copertura della spesa affinché 
il Parlamento possa approvar
lo rapidamente. Il provvedi
mento. se gli impegni saran 
no rigidamente rispettati, po
trà diventare operante a par
tire dalla fine di gennaio. 

Per la definizione dei nuovi 
parametri (il « ventaglio » fra ! 
il livello salariale minimo e ' 

quello massimo passerà da 
100-220 quale era previsto dal
l'accordo della primavera a 
100-300 come stabilito dall'in
tesa del 9 novembre) il nego
ziato è stato aggiornato come 
abbiamo detto, al mese pros 
simo con l'impegno però a 
proseguirlo, senza soluzione di 
continuità, fino alla firma del
l'accordo. 

Più complessa e difficile 
del previsto si è dimostrata la 
trattativa per chiudere il con
tratto degli ospedalieri. Si è 
andati avanti fino a ieri mat
tina all'alba senza che fosse 
possibile mettere la parola fi
ne a tutta la vicenda. C'è sta
to indubbiamente un risultato 
positivo di notevole valore per 
quanto riguarda l'applicazione 
della parte economica e gli 
asoetti normativi di carattere 
economico. Su questo aspetto 
c'è stata una conduzione uni
taria del negoziato da parte 
dei tre sindacati di categoria 
che ha costituito un notevole 
contributo alla realizzazione 
di soluzioni idonee. 

Purtroppo su altri problemi 
di grossa portata politica, qua
li le libertà sindacali e il po
tere di contrattazione del sin
dacato. si è assistito — come 
denuncia un comunicato con

giunto dei sindacati ospeda
lieri Cgil e Uil — al prevale
re. negli atteggiamenti del 
governo. « di una logica buro
cratica e accentratrice lesiva 
del ruolo e delle prerogative 
delle autonomie ». Alle enti 
che a tali atteggiamenti 
espresse unitariamente dalla 
Fio. il governo ha dato rispo 
ste elusive e insoddisfacenti 
II sindacato ospedalieri Cisl. 
a questo punto, ha differen 
ziato la sua posizione e rom
pendo l'unità con le altre due 
organizzazioni confederali ha 
sottoscritto il protocollo d'in 
tesa. 

I sindacati ospedalieri C2il 
e Uil hanno rifiutato di firma
re e ieri sera hanno chiesto 
e un chiarimento immediato 
sullo stato dei rapporti unitari 
all'interno della Fio con il 
contributo decisivo della Fe
derazione unitaria » per poter 
giungere ad « una rapida e 
positira soluzione della rer 
tema contrattuale ». Un chia 
rimento tanto più necessario 
se si considera che per diver 
se questioni normative e non 
di secondaria importanza, il 
governo ha chiesto un aggior
namento a fine gennaio. 

Ilio Gioffredi 

Chiesta per gli statali scala mobile ogni tre mesi 
ROMA — La Federazione 
Cgil, Cisl, UiL ha chie
sto al governo l'immediato 
avvio di trattative per la 
trimestralizzazione della sca
la mobile anche per i pub
blici dipendenti «oià nella t 
tuale fase di conclusione del
le pendenze contrattuali del 
settore». La realizzazione di 
auesto obiettivo — scrivono 
Lama, Macario e Benvenu
to _ al presidente del Con
siglio dovrebbe consentire di 
«iniziare da gennaio ti nuo
vo ciclo dei rinnovi contrat
tuali in una situazione di 
so*t( miale omogeneità». 

La questione della cadenza 

trimestrale (attualmente è se
mestrale) era stata già sol
levata nel corso delle tratta
tive di fine ottobre-novAjnbre 
con la presidenza del Consi
glio. senza però che venisse
ro fissati tempi e modi per 
definire la vertenza. La que
stione — affermano i segre
tari generali delle confedera
zioni — non può essere ulte
riormente rinviata anche per
ché nei corso di questi anni, 
proprio per dare la cadenza 
semestrale della contingenza. 
si è determinato « un eviden
te peggioramento dei livelli 
retributivi di quasi tre mi
lioni di lavoratori che non 

può in alcun modo essere 
accettato». C'è la necessità 
quindi — come ha sottolinea
to Lama in una intervista 
al « G R 1 » — di « realizzare 
una eguaglianza effettiva di 
trattamento tra dipendenti 
pubblici e dipendenti pri
vati». 

Il sottosegretario alla pub
blica Amministrazione, Man
cini ha dichiarato la dispo
nibilità del governo ad af 
frontare il problema « il più 
presto possibile ». ma solo do
po che m saranno concluse le 
questioni ancora pendenti » 
e. seppure indirettamente, ha 
riaffacciato la vecchia idea 

di una quadrimestralizzazio-
ne anziché trimestralizzazio
ne. 

La definisione della scala 
mobile anche per i pubblici 
dipendenti ha grossa rile
vanza politica anche perché 
— ha rilevato Lama — ci so
no « importanti forze politi
che ed economiche che con
siderano Vadesione del nostro 
paese allo Sme come uno 
strumento per attaccarla ». 
Di essa — ha aggiunto — si 
è parlato a lungo nelle trat
tative per l'entrata dell'Ita 
Ila nel * serpente». Da qui 
la preoccupazione che «alcu
ni rappresentanti italiani 

pensino di utilizzare Vade
sione allo Sme come un mez
zo per frenare la scala mo
bile». (Il ministro Scott» ir. 
una intervista al « Mondo » 
assicura che il governo « non 
ha progetti in proposito»). 

I sindacati — ha detto La
ma — non sono * feticisti * 
di questo istituto, ma esso 
garantisce, sia pure parzial
mente, Il potere d'acquisto 
del lavoratori. Per questo 
— ha concluso — « la difen
diamo, la generalizziamo in 
quanto strumento che dà la 
possibilità al sindacato di e-
spandere pienamente le sue 

i politiche ». 

d'orario nella cosiddetta pri
ma parte del contratto in mo
do che le eventuali riduzioni 
facciano parte dei diritti del 
sindacato a controllare le po
litiche industriali, per poter 
cosi concretizzare, negoziare 
e ottenere i risultati che si 
vogliono di espansione di oc
cupazione nel Mezzogiorno. 
Una « sistemazione » sulla qua
le anche Bentivogli. a quanto 
abbiamo compreso, si è di
chiarato d'accordo. L'orario, 
ha detto a questo proposito 
Garavini. deve essere un ter
reno di contrattazione, all'in
terno della prima parte del 
contratto, plasmato nelle sin
gole realtà aziendali, con uno 
stretto nesso coi problemi del 
l'organizzazione del lavoro e 
delle scelte produttive. 

Ma ci sono ancora da defi 
nire compiutamente, qui a Ha 
ri. i settori coinvolti dalla 
riduzione. < Non possiamo far 
avanzare richieste che i la 
voratori non vogliono » — ha 
detto polemicamente Galli. E 
lui ricordato le perplessità 
emerse dalla consultazione sul
la componentistica e sull'in
formatica. E' necessario al 
tresì definire l'estensione del
la riduzione nel settore delle 
macchine agricole. Per la si 
derurgia Galli ha sostenuto 
un'ipotesi di riduzione a 3G 
ore soltanto per gli addetti ai 
cicli continui e cioè per i la
voratori che effettuano 21 tur
ni e lavorano 7 giorni su 7. 

Alle osservazioni di Galli 
ha replicato Bentivogli dicen
do che .se bisogna tener conto 
dei « no » al coinvolgimtnto 
di alcuni settori nella riduzio
ne di orario, bisogna tener 
conto anche dei pronunciamen
ti a favore di una estensione 
della riduzione, citando, in 
questo caso, la siderurgia nel 
suo complesso. Iasomma, le 
divergenze rimangono. 

L'accordo è palese invece 
sull'obiettivo di fondo: la ma
novra sugli orari deve essere 
davvero finalizzata ad un 
* riequilibrio della struttura 
industriale tra nord e sud ». 
Certo non è una « scommes
sa » affidata tutta al contrat
to. Galli ha parlato a lungo 
delle vertenze « collaterali » 
por lo Fiat, per le partecipa
zioni statali, per l'agro-indu-
stria. Ma il punto centrale — 
ha detto — sarà il confronto 
sulla programmazione. Il ban
co di prova sarà nei prossimi 
giorni — anche per un'even
tuale crisi di governo « di fron
te alla violenta controffensiva 
della destra DC» — il « piano 
triennale ». Ma saranno anche 
gli effetti presumibili dell'ade
sione immediata allo SME. 
Non si tratterà soltanto di re
spingere gli attacchi alla sca
la mobile. Potranno aversi ri-
nercussioni gravi sull'econo
mia in generale, sulle aziende 
esportatrici, sulle prospettive 
di sviluppo al sud. E allora 
il sindacato dovrà impegnarsi 
— ha detto Galli — e per de
terminare l'uscita dallo SME 
e la rinegoziazione del rap
porto tra l'Italia e il sistema 
economico monetario euro
peo ». 

E' aperta, insomma, una 
stagione di grandi lotte. Nel 
dibattito molto si è discusso 
sul «movimento» da costrui
re. Bentivogli ha proposto — 
raccogliendo applausi — uno 
sciopero generale subito, sen
za attendere le risposte del 
governo. polemizzando con 
s gli antigorernatiri dell'ulti
ma ora ». Garavini ha repli
cato: certo siamo per uno 
sciopero generale politico, se 
non ci sarà una svolta, ma 
non .siamo solo per uno scio
pero di protesta, alla cieca. 
I-a lotta, insomma, deve dare ; 
uno sbocco « alla carica di 
protesta e di rivolta » che 
monta nel paese. 

Il segretario confederale 
della CGIL ha insistito sui te
mi della strategia rivendica 
ti va: la programmazione è an
data avanti solo sul piano del
le procedure mentre sono 
mancate riforme essenziali 
come quelle per le partecipa
zioni statali e per ki ristruttu 
razione finanziaria delle im 
prese. Dopo l'Eur — ha ag
giunto Garavini — ci si è 
mossi con difficoltà poiché, di 
fronte alle novità del quadro 
politico, è prevalsa l'attesa. 
Ha prevalso — .secondo Ben
tivogli — anche nel sindacato 
« l'esigenza di tenere unito ad 
ogni costo il quadro politico ». 

Sono i temi connessi alle ri
flessioni più generali relative 
alla < crisi del sindacato ». 
Certo le strumentalizzazioni 
delle « schedature » dei dele
gati. figli di una realtà unita
ria — come ha detto Benti
vogli — non servono a nessu
no (ma quelle all'Alfa Romeo. 
in occasione del rinnovo del 
consiglio di fabbrica, non le 
abbiamo volute noi, le ha volu
te qualche dirigente sindacale 
che straparlava di e crollo del- ! 
la Fiom e del PCI »). H sin
dacato è oggi ad una prova: 
l'unità, anche con questa as
semblea può fare nuovi passi 
avanti. Sono quei passi — ha 
ricordato Garavini — che la 
CGIL vuole e persegue. Ma 
gli altri? 

Da oggi un po' meno 
lavoro nero nello 
studio del dottore 
ROMA — C'è un nuovo 
contratto nazionale di la
voro. Interessa ben 500.000 
dipendenti e da studi pro
fessionali ». La de/inizione 
è onnicomprensiva e for
se rende male la realtà, 
ingarbugliata come una 
giungla, delle cosiddette 
i libere professioni ». Un 
settore del terziario che, 
a ben guardare, rappre 
senta uno dei cespugli 
dell'* Italia che tiene ». 
Tante figure professionali 
x autonome », tanti studi 
privati, tanti posti preca
ri (dall'infermiera al ra
gioniere); insomma, una 
fonte non secondaria di 
reddito, che si forma e si 
redistribuisce sulla base 
di meccanismi tanto fero
ci quanto utili a ostaco
lare ogni controllo, da 
quelli fiscali a quelli pre
videnziali. 

Il nuovo contratto può 
contribuire a mettere un 
po' di carte a posto? Di 
certo introduce clementi 
normativi tali da impedire 
l'arbitrio del lavoro nero. 
Non è un mistero, infatti, 
che alla disomogeneità e 
alla polverizzazione del 
settore fa da contral
tare una condizione di 
lavoro precaria, senza ade 
guata retribuzione, spesso 
senza ferie retribuite, nel
la maggior parte dei casi 
senza assistenza sanitaria 

e previdenziale. 
Non è un mistero nep

pure che dei 500.000 oc
cupati la stragrande mag
gioranza è composta da 
giovani, anche con un ti
tolo di studio in tasca, 
che hanno finora conside 
rato questo lavoro come 
una sorta di area di par 
cheggio, un modo come un 
altro per tirare avanti, in 
attesa di un impiego ga 
rantita e sicuro. 

Proprio tra questi lavo 
rotori si è fatta strada, 
tre anni fa, la consapevo
lezza di una potenzialità 
contrattuale tale da con
quistare prime certezze. 

Non è stato facile arri
vare al tavolo della trat
tativa, anche per la ne 
gativa esperienza del '6S 
Allora fu raggiunta un'in 
tesa con una sola asso 
dazione, non rappresenta 
tua di tutte le professio 
ni. E la normativa è ri
masta lettera morta. /.r> 
ostacolo, questa volta, è 
stato superato grazie al
l'intervento del ministero 
di Grazia e Giustizia (du 
to che gli ordini professio 
itali non hanno compiti 
contrattuali) che ha as
sunto il patrocinio del ne 
gozuito. 

Restava la oggettiva dif
ficoltà di organizzare for
me di lotta non dispersive, 
tali da impedire il ricatto 

del licenziamento indit'l-
duale: si sono organizzati 
comitati d'agitazione nelle 
maggiori città, poi, in una 
assemblea nazionale a Fi 
renze. si è costituito un 
coordinamento nazionale 
che per la durata dell'in
tera vertenza ha mante 
mito i collegamenti con il 
sindacato nazionale di ca
tegoria (la Federazione la
voratori commercio, turi
smo e servizi) e con Cgil. 
Cisl, Uil, e ora è già al 
lavoro per dar vita a una 
organizzazione vera e pro
pria. 

Il contraito, siglato ieri. 
interviene organicamente 
su tutti gli aspetti del rap 
porto di lavoro, sopraitut 
to fissa i minimi sindaca 
li (dalle 205.000 lire del V 
livello alle 400 000 del pri 
ino) e interessa tutti i 
lavoratori, compresi quel 
li che si sono dimostrati 
scettici di fronte a una 
iniziativa lesa a dare una 
prospettiva solida anche a 
questa occupazione. Un 
primo punto fermo c'è 
già. E' una lezione anche 
per quanti, in primo tuo 
go i responsabili della pò 
litica fiscale, continuano a 
tentennare dì fronte al 
compito dì mettere un po' 
d'ordine nel ginepraio di 
questo settore. 

p. C. 

Migliaia di braccianti ieri a Napoli 
NAPOLI — Migliaia di braccianti agricoli 
hanno risposto all'appello della Federazione 
CGIL, CISL e UIL che aveva proclamato per 
ieri lo sciopero regionale della categoria ed 
una manifestazione a Napoli. Così, per le vie 
del centro cittadino, addobbate a festa per 
Natale, sono sfilati i braccianti del Sannio 
e della Piana del Sele, dell'Irpinia e di 
Terra di Lavoro. Non solo la scadenza del 
contratto nazionale di lavoro, che dovrà es 
sere rinnovato agli inizi del prossimo anno, 
ha spinto tanti braccianti a scendere in lotta: 
ma anche la richiesta che. utilizzando gli 
strumenti della programmazione, si realizzino 
investimenti coordinati nelle campagne capaci 
di sviluppare la potenzialità dell'agricoltura 
campana e. dunque, di ampliarne la base 
occupazionale e la produttività. 

In molte zone della Campania ci sono stati 
forti momenti di tensione tra i braccianti in 
questi ultimi giorni. Sotto accusa è soprat 
tutto la giunta regionale, la quale non ha 
speso i 180 milioni messigli a disposizione dal 
la legge sul Mezzogiorno mentre, per il cen 
tra di ricerca agro alimentare previsto da! 
l'accordo UNIDAL non sono stati ancora de
cisi né la localizzazione né i finanziamenti. 
L'altro punto è quello del mantenimento de
gli impegni finanziari previsti dalla legge « ex 
Quadrifoglio ». « E' il momento di sapere se 
la regione sta con gli agrari o con i lavora 
tori ». si gridava ieri nel corteo. 

Intanto, a livello nazionale i braccianti pre
parano uno sciopero di A ore per il 15 gen
naio. Al centro sarà il Mezzogiorno e la po
litica agricola. Nella foto: la manifestazione. 

Bruno Ugolini 

Contratto 
dei ferrovieri: 
perché ritarda 
la legge 
ROMA — Ricevendo 1 segre
tari dei ferrovieri, il compa
gno Libertini li ha informati 
che: 

1) :1 disegno di legge che 
recepisce 11 contratto è sta 
to consegnato solo la scorsa 
settimana. L'ostruzionismo 
del Msi. DP e del radicali 
ne ha ritardato la stampa e 
rassegnazione alle commis
sioni. Si farà il possibile per 
approvarlo prima della pau
sa natalizia, altrimenti, l'ap
provazione avverrà dopo ca
podanno: 

2) la commissione ha de
ciso di iniziare l'iter legisla
tivo per la riforma dell'Azien
da, sulla base delle proposte 
di legge del PSI. di un grup
po di deputati democristia
ni e del PCI. Il governo In
fatti non ha presentato un . 
suo disegno di legge: 

3) piano integrativo: la 
commissione trasporti ha già 
iniziato l'esame della legge 
per finanziare il plano. le 
cui linee essenziali sono sta 
te tracciate dal Parlamento 
con il voto del maggio scor
so. . Anche su questo argo
mento 1 sindacati saranno 
consultati dalla Camera en
tro gennaio, prima dell'appro
vazione della legge. 

Piano chimico I Ieri fermi 
e risanamento: 
oggi il Cipi 
si pronuncia 
ROMA — Nuove voci aliar 
manti sulla ciisi dei grandi 
gruppi chimici. Ieri altri 100 
lavoratori della Rumianca di 
Macchiareddu sono stati mes
si in cassa integrazione: alla 
Sir di Porto Torres le scorte 
stanno per esaurirsi (è rima
sta la materia prima necessa
ria per far tirare gii impian
ti soltanto fino al 2 gennaio): 
alla Chimica e Fibre del Tir
so dt Ottana. si parla insi
stentemente di un nuovo bloc
co dei salari e degli stipendi. 

L'incontro richiesto dal 
sindacato con il eoverno è 
stato fissato per venerdì 22 
ivi parteciperanno Andreotti. 
Pandolfi. Scotti e Prodi), ma 
già oggi si riunisce il Cipi 
per definire e varai e il piano 
di settore. Si sa che perman
gono forti contrasti sulle mi
sure di risanamento finanzia
rio. La posizione prevalente 
pare essere quella di subordi
nare 1 finanziamenti della 
« 675 » alla presentazione da 
parte di ciascun gruppo di 
un piano di risanamento re
dato con la partecipazione 
degli Istituti bancari. Una li
nea di rigore necessaria — 
sostengono al sindacato — 
che, però, non può non essere 
sorretta da specifici strumen
ti tali da evitare il fallimen
to e garantire la continuità 
produttiva. 

I 

i lavoratori 
Tirrenia 
e Eni-tessile 
ROMA — Proseguono le ini 
ziative di categoria sui con
tratti come sulla piattafor 
ma meridionalista della Fé 
dcrazionc Cgii. CiSi. Uil. 

MARITTIMI — E' comincia 
io ieri il programma di scio 
peri di 24 ore indetto dalla 
Federazione marinara unita
ria nel gruppo Finmare fino 
al 30 dicembre contro il man 
cato rispetto degli accordi 
contrattuali. Ieri 1 agitazio
ne ha investito le navi Tir-
rema. 

Coi soliti pretesti, intanto. 
ìa Federmar-C.sal ha procìa 
mato uno sciopero di 24 ore, 
per il giorno 22, dei suoi ade 
renti nella Finmare. 

EDILI — Oggi a Roma si nu 
nisce l'assemblea dei delega
ti edili per l'approvazione de
finitiva delle piattaforme con
trattuali dei lavoratori delle 
costruzioni. 

TESSILI — Lo sciopero di 4 
ore proclamato dalla Fulta 
per il 17 gennaio, è stato pre
ceduto ieri da un'agitazione 
di 4 ore del lavoratori del 
gruppo Eni Lanerossl contro 
Il piano di ristrutturazione 
presentato dalla società che 
prevede « drastici tagli ali oc 
cupazione nel Sud e \H rh u 
sura di tre stabilimenti ». 


